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Convieii essere [generosi cogli avversari*^ -
coiivien riconoscere clie, nella loro con-

pdizione, ì'esercizio della p'Ifzienza, delia 
dignità, della moderazione non ò cosa 
molto facile, 

[ ' ' • -. - - . - ì , 1 . --

^Egll è perciò che la stampa progressi-I 
sta deve far grazia e passar oltre quando 
dagli argani del, pdiceute partito mode
rato ella sente abbaiarsi dietro ingiurie 
tanto%i'ossolane e plateali da far arrossire 
una Taide; egli è pefciò che essa, sé I t t 
caro: il? suo tempo èfil suo decoro,'non 
deve degnare.di una risposta quei bettoli 
ringhiosi. ^ 

Ma quello che è beri'triste a constatare 
si è clVe'ìatiche i '̂ iòì̂ iìàli più >ùtoreyp|i, 
i gross ,&Qn?>(̂ ŝdelìffconsorteria, se sopo, 
per m(ffi e per tradi?}^^,.,^^^/?^'più 
teiiipifàti, ripu meritano per ciò di>essei% 

.te-, discussi* ,. ̂ :,:̂  ...i i-.^/ì. .-

^ .i%mt 

Domandiamo: la Destra quale program^ 
ma; può contraporre a questo così Ube-
j^le,, così pi^ciso. della ̂ Sinistra? v 

Inostri avversari lo sanno i;al> pari di/̂  
noi; il paese non si governa colle cìancie,' 
non si illumina Gollê  ^diatribe persoij 
colle càlubnî ",-còlle ̂ astiòèe ^.^.^....^..^, 
ebbene, noi fino ad braVaìtrb non Sbbìa-
imo trovato su pei loro diara che questo ; 

*'aìtro ! Indarno fra una fariSl* 
:censure, altrettauid, aspre quanto incon-
eludenti, abbianio cercato un prògraminail 

Non sperino,i nostri avversari di far 
breccia finché batteranno.così falsâ  vi"Pf 
essL.che accusavano,,wn giorno la Sini-̂ ^ 
stra di mancare di programma, soppor
tino in- paee, che oggi, le eoh ragione, 
diciamo Iproi; M * ' - > -
' Fuori^il prograpi:na! 
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discussi, . (pJPò: ti^ovansi .allo.^tato^ 'dinrela-^ 
zione e-sbiictòié^sègùenti : 

1. Riforma del codice por !a marina mer-v-
cantile; , . . , , '-

•-" - _ j ' • ' 

% h^chie^ta agravic^lélsuUa'pondizioui della 
classe agricola in Italia; 

f a Disposi^i^m^ier; preservare l | ^ t ó ì dal 
'danni della Pìiilloxcm: ; 

i;, 4. Connittì di attribuzione. :. 
SugU altri cìnclue progetti di legge prose

guono gli studi delle commissioni, essendosi 
^ qugĵ l̂ ,, ̂ ^ il bonificaraentp, del}; Agro romano, 
fprogetto d'iniziativa parlai?ientare, fatto as-
I segnare una somnia dal Senato per recar|Ì^^f^i^ 

.;fave stuttv'speciali sul largo territorio che 
l'rebbesi oonuicare., >, , .,, ,; 

•triste':retaggio dì un'governo di bòrWm.òtiè' 
--^^tiava coUiKnoranza- ' .. , 

. ^ • 

* Il Cotìtinéntaìe che arriva là prima volt» 
*in Sicilia,'ha l'animo sospesb, ha nella mente'̂ ^ 
la dipintura cupa-sanguigna che gli .venne 
fatta nel' Continente,.per;.cui sospettoso sem-, 
prfs diffida, o non si redola colle idé^%Om»-*: 
nanti; ecco cprhe si getta il seme dì iin du£^;' 
ì i s m o ^ fefetitl^t^Ìe^#^^ola^o. ?tón a f ^ ^ -̂  
^pérÒ: il continentale,' spassìonatq#Eei4.|#ÌR-• 
tende, soggiorna qualche tempo egli tocca c0»-4' 
trionfi. A v*3ffA- Ji spnrfl_ otìrvwwnrtA^ ,*ì\^ìr\ .^.^ ^ 
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infatti, se,un partito chOi!aveva tante è 
if pi-ofonde radici, nel naese^ Gĥ  per 16ianni 

Si era mantenuto"S potére, che, d̂opó di ' 
^ifère p^rdutcP^uesto poterei aveva avu|||̂ .; 
ragie i t f ^ r g à m i ^ p s i a a t t e g é ^ ^ ^ 
positore, per fare opposizione; alloraque-
sto partito (la conseguenza è; irreèistibile)' 
lon intènde giovare ' 'al paese, ma a sé 

stesso, ai-p'ropri scopi, ai propri inte
r e s s i ^ ^ • ^ •'- -' - /:. • 

, ^ Tutto 'riducesi a parer mio, 
Esci di lì, ci vo' star -ió.fr;, I * - u Ì^ 

Quando, la Sinistra era minoranza éssâ  
aveva un programniaL h:étto|Aefeiso, tale ih-
somma da costituire un vero e proprio 

>, destinato un giorno o F altro ad 
avere il so verno della cosa pubblica. 

La Sinistra, dai banchi dell'Opposizione .̂ 
propugnò e svolse una ^erìe-di riforme^ 
che, messe in pratica, avréWero modifi-
Càio essènzialmento la polìtica interna ed 
estera; nelUordine econòmico, politico e 
sociale altre erano le idee della Sinistra, 
altre quelle della Destra; il paese, nel di* 
battito lof^^veniva posto nella possibilità 

' ' - . - _ 

di scegliei'è fra i due cE^mpioni. 
La Destra, autoritoria e retrograda, mal-

menava la liberta, palpava i ^'encali, ag-
gravava la rnanq» sulle classi povere col 
macinato, colla ricchezza mobile; 

h i 

La Destra era im goveròo'di privilegio, 
fonipó sopra una oligarchia e interes
sato naturalmente a mantenere il privi-
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j i l deì^tìtato di Valdiipb; ónor.:Fìricati, 
ha'liretttì ùnàietiérà ài àùbi eftftorì dalla 
quale stralciamo .il. seguente brano» ri-^. 
chian^ando SU esso la sena attenzione dei 

1 -

nostniayversari: V . . • •-

Mr 

• >«<-Ad,Ogni modo, dopo ravvenuto cambia
mento^ del Ministero ed il voto favorévole ciie 
gii diedi/ reputo mio dovere ^manifestare èhm-
famente essere mia opiniortiftfeiri tinoStàVo' 
sorto ;iirtìracolòsarftente dà pochi ahrti òoiheiS 
patria nostra, ogni gabinetto, sia dì Dèstra o 
di Sinistra, incontra delle difficoltà inrimense, 
ed io stimo opera di cattivo cittadino l'au-
meutarle Goa urta opposì||pne sconsigliata.---
PeFoÌà,-a qFiie! modo is^essio-che io •soyOTni 
in Parlamento iftìlBinetto passato,' s«stCTi"è 
i'ssfteaS© finché le basi fondamentali della 
Costituzione e dello Statuto non vengano rni-
naccìate, i taraore clae m wae ^eisaSAr»' 

i Alla ripresa dei layon ,padamenta|i., fac-, 
iciasi questa ,co^,,U|ia nuov^ legìslatiir^ q̂̂ p̂ro-
isegùen'dosi i'attuale, soltanto con unji,, ses-
isione, si potrà di leggieri fare rivivere cotesti 
novi/progetti e segnatamente quelli;,che,,,si. 
•trovano allo stato dì relazione.. . , r ; 
' In tal modo non mancherebbe, Un dai pn-
mi giorni, il lavoro legislativo al Senato, la-
yorovche U t ^ c t i b ^ W n d4^rè4i^«^^ 
partire tra le due Camere di quel che abbia 
fatto' nell'attuale sessione..;Jl,..Senato ne ^e-

oppresse al governo î|.,,,|uc), nsentimento ,ê  ne, 
aveva beh,ragione, 'aè"|si avvertp che^d^i ,^8,, 

;^> 
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parte mnegabile che,molte sono ancheJe-stie 
virtù. 
; ^Conseguenza del clima fri'generaliJ,'^àegii-
alimenti^ del suelo forse, cose a studìarsì-»dcii 
altri, il siciliano è di ùh^^cafattere vi^o, dé-
:cisov^néìWttifefetó^é!s|yÌritoateeccés^ 
esagerato; iWdividualmef^ll^'oknm^'odìa, n|fr; 
primo'caso ama davvéro ed è a^^a t ìvo" per"[ 
eccellènza, pronto a qualunque sacriirimp, se 

1 ! • . '. • :• y> , \^ • ' ' '"'/> • ! * ' ••• ' - l ••'•, •••"(• '•fri i - . . - ^ W 

odia, il SUO odio |-^,Foto"do,, perchè 
ménte nasce" da ci'ualche Wesà'àl^s 
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Poveri consoiti-L^uvvia, sfogate la vori 
straTO. contro lonor. Fincati^ povchè^au-
ch'egli si dichiara soste»itpre del Mini
stero di Sinistra, del Ministero rivoluzio-
nario, del Miniistero riparatore. 

Anche Fincati..,....! .,._ 
• ; i l - , - . ' ' . . 

. 
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LaTori elitari 
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Ora, chi potrà afferbare che irprogi;am-
ma della Sinistra sia identico a quello dei 
nostri avversari? . i , '' 

La Sinistra tènde, costantemente alla ìî  
mitazione dì quelle'ingiustizie fiscali, che 
la Destra invece proclamò necessarie e 
giuste — la Sinistra tollera il Macinato e 
intanto f© prepara la grWnSB abolizione 
— la Sinistra consoliderà, coir allarga- 1 
nieuto del suifragio, la base della costi
tuzione — la Sinistra, morale e giusta, 
Ita soppresso il giornalismo salariato^ dì 
cui ella avrebbe potuto valersene — la 
Sinistra'v!ioIe rispettato i diritti di riu
nione, ili stampa, ed ogni alti*o che sìa 
consacrato dalle nostri leggi. ! 

Venne pubblicato il.^resoconto, riassuntivo 
dei lavori legislativi del Senato'durante l'at-
tuaìe sessione. . . . , 

• r 

Dal 6 marzo al! 26 luglio inclusivamente, il 
Senato tenne SG^sedutq pùbbliche, tre comi
tati segréti è 16'sedtite degli uffizi. 
; I. progetti di legge, ĉUe gli furono presen-
sentati,'ascesero a 58, dei quali i7 ^vennero 
discussi ed approvati, 9 rimasero a discutersi 
e 2 furono ritirati dal governo. 

Il Senato approvò due ordini del giorno ed 
intese lo svplgimonto di un' interpellanza al 
governo, quella del senatore Mamianì sugli, 
afitiri d'Oriente. 

Al Senato furono presentate i l 6 petizìgnj, 
sopra le quali fu riferito per nove dalla com
missionò delle petizioni e per 99 delle com-
miisioni dei varìi progetti d i n ^ ^ ì f le 9Ì)' 
petizioni avevano attinenza. Uria petizione fu 
scartata' perchè non autentica. Rimane a ri
ferire su sette petizioui, '.'•-'"' 

Dei nove progetti dì legge che non fui'ono" 

-')i,-\ (Nostra cortispondemaj • !. ,• V" 
IV-' Palermo, 10. agosto-/nf«j'cì). 

Era mia fernia intenzione j^y^nendoi in Sici-
nia,;cli darvi una esatta 'è-dettagliata-rèla^ 
' ziorie sulle sue condizioni materiali é morali^ 
: ma compresi che è cosa troppo ardua e 
; periore alle mie forze, per cui stabilii di farvi 
.delle semplicicorrispondenze mfiio mano che 
tósi sviluppano' fatti meritevoli di nota. Credd* 

e spero che non Sarà diè*caì*ò àì'bénevòlì let
tori del :.Bacdw!?none di' avere'di ' tarito in 

'. tanto qualche notizia dei loro fratelli della 
Sicilia. Frattanto mi possono seguire in/'uno 
rapido sguardo all'isola, o per' meglio dire nii 
seguano nelle; riiie impres^hph 

La Sicilia ebbe per secoli e secoli delle e-
poche fortunate, e fu un paese felice relati
vamente alle idee dominanti. ed ai costumi 
degli antichi teinpi, ma ravvicinandosi coUe 
date ebbe anch'essa .a soffrire de dureiiprove 
dì govèrni dispotici e. tiranni, despotisriiò e 
tinìnriiile dàlia quale per sua propria vòìorità,' 
dominata daU'i'^tinto, molto sentito, dell'indi-
pand^nza, seppe gloriosamente sottrarsi per 
unirsi'alla'gran famiglia italiana,, sotto urti 

solo Ke. . : 
; È inutile ranimentare; che le pagine piùi 

gloriose delie riVòTtìlilorî ^ dai Vespri a Gari-, 
baldi,.furono scritte in Sicifia,a carattei'iMdiij 
fuoco, come ardenti èrano le aspirazioni dei 
Siciliani, Ma quel fuoco, queU' entusiasmo 
véro,' istintivo che to9c;aya col fanatismo alla 
P()Ha di Termini nel 1860, era destinato ad 
affievolirsi, e la cenere nera gettata sull'isola 
attraverso 16 ann|f^Jo spense quasi. E per
chè? Domandatelo al cuore dei Siciliani troppo 
sascettibìle alle disillusioni, allo amarezzo, ai 
sconforti^ alle calunnie provate in più che tre 
lustri. 

Lft; Sjt^lia ebbe pei™sitD,itèmpo prwilegif 
i fliiaìLfÓKJriavano la sua ricchezza, ma tessk 
coir unirsi.-rìnunziò- a ; a ^ t r p r i v i W h noi'ctó' " 
sulla,,bandiera della libertà ^ eraviiscritta la ' 
parola.,;̂ < eguaglianza » .Ma se -essa rispose ' 
spontanea a questa parola,.vi rispose il go-^ 
,4|rpo.d^i,16 anni? Perchè si pensò sempre 
di metter la $ìcìUa:,al-pari :delìe altre Pro-* 
vincie;i(i*tóaìia negli jobbtìfhi, nei doveri, nek' 
pesi, e* mai nei diritti*? Perchè .non la ; s i : è-

[•• -
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'' messa al pari dèlie, altre; Provincie nelle ;9̂ ; 
' pere apportatrici di, civiltà; §^,41,progresso9^:;^ 
^ E p ò | j i tacciano gli, isolauì dì, ̂ riegiorialisràa t 

«ere 1 ugitagliaiiza dei diritti come ì'Iia^e^ì* 
s.-

»"ff 
' - • IF ?î  ••l'i V, 

ighr. ' . i 

Nessun paese come questo sente ill^isognO 
di sicuri mezzi di com^ajqazione per :il,;,^g|^^ 
""^?'*^\'|^9^\i#^\^-0«3 :̂ f̂ ' fs^^cità del, suplo^ e'p-'. 
pure non troppo; .sicnri i porti, e pochi i trori-r, 
chi ferroviari. 

La si chiamò terra dì selvaggi perchè e -
rano e sono frequenti'Lfatti di sangue, e ciò 
pur troppo è vero. Ma se si fossero studiatei 
meglio le ca^^ij}^^questa cô  ecce
zionale, 0 agèrido differentémeriìe dà princi-

ópis e pro^i-vèdehdo equamente, certo non sì, 
avrebbero questi tristi resultati. 

Prevedete e ^irovvedefe, diceva un antico-
' saggio, acciò noA slate costretti allc^^dura ntì-r. 

. K 
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•:S^<.ij^ì^ La SicìUa è uà uae^e caluhtìiàfco e sveutu-
nito, calunniato da una mano di gente che 
colla calunnia trovava vendetta etornaconto, 

- h • ' _ ' " . I l ' 

sventurato per le sue condizioni materiali 
quanto alla topografia, e morafi quanto al 

cessità di ;punirèy ma il governo dei 16 anni 
non lo volle comprenderti 0 non lo sapea, e . 

• si; trovò di dover punire per non aver preve
duto. Io eredo che le vere ICKKÌ eccezionali ' 
per la Sicilia sarebbero state le strade ferrate,-^ 

l e l'istruzione pùbblica. 
C'è ìVBrlcjaHtaggio, c 'è hi Maffia e l'0-« 

mertàj sarebbe stoltezza il negarlo, e4 i fati» 
luttuosi che M compiono per sola volontà degli 
\iornirii; sono troppo.:soventi. Però voì'm fare' 
un'osservazione,- •-

Io vedo che se succede un fatto dì saneutv 
in Sicilia in meno che non lo aj crede è co-
noscìuto e propalato nel continente, narrato 
in diversi modi e dipìnto più 0 meno viv*!,--
oemente, mentre io non lessi ancora pei gior--
nali dell'isola uno dì quei tanti fattarelli di
pinti con penelló da romanzo e che quotidia
namente succedono, e vanno ad infiorare per 
lo più Uì colonne dei gvornaU^da passatempo v. 
ora un'assassinio, ora im' estorsione, ora un-

file:///iornirii


tuicidio, ora una ; truffa^ ora associàéìòne di 
lìiaWattovi, ora cavalieri d'industria ecc. ecc., 
i<l,èl quali fatti non se ne parla jpiù dopo^l 
fiacramenta|^« La giustizia procede f' 

E perchè ciò'? Perchè qui nel paese stesso 
\ i sono taluni che^|;pvanb una p^nìa aalutare 
mèi dipingere a più neri colori le condizioni 

eita Sicìllaj sperando ài trovar forse mag
giore profitto all'ombra di qualche cosa dì 
<?ccezionaie. 

^yi sono i brigantl^lgd anche giorni. sono, 
Tf\eiù ucciso uno che da mòVto tempo infe» 

'ostava ìè campagne di San Mauro, il rinomato, 
Binaldi, e come questi, non passerà mollo 
tampp che finiranno^ gU as^^^oramai ridotti a 
ipìccoVo numero. 

La #iàssima pfitlWsi briganti è cpmpoèita 
•di.renitenti alla leva, cif^ dì colpito, i quali-'-
non conoscendo co5'a fòsse leva e credendola 

,'iin peso enorme si son dati alia macchia. Del s 
resto .la storia del brigante è una per tutti,-
Vn delitto commesso per Vonore offeso deUa 
famiglia, o per amore, o peFIfùggire all%4f|à' 
comò dissi sopra, tutta cose che al pastore' 
•delia tnótytagaa meltbno, 1 gendarmi alle cai-

s^igne fanno sì "cffegli abbandona la capaEma 
hàtia sceRliendo Taria libera del boA*̂ P f̂ Ue 
manette, e si dia al bivacco dtefcro il cespu-,, 
^lìD, cibandosi cojsegreti mezzi dalla famigUEi;, 
.forniti," più lardi questi" meifzì diverfiano im- , 
j)òssib'ìli''per le consegueuze della fuga, ma è 
|) u i' duopp mangiare,^, e fQrsè *là;, casa „aeu'a- ; 
fiiiC^ C d d jìarenttì ̂ si^jn^sìg^ .peti deye fuggir ; 
ahclve "quésta 'perchè i' gendarmi gli-,sonò •alle. 
fefeUe, e aUo^a WèimG, gU stertOTo spingono, 
a^chièdere un pane concesso una volta negato 

•;uti'afcà,\finchè eccolo una fiera dei.bosco;, 
trova'dei compagni per l'istessa sorte, si u,ni-;' 
.scé,r^ba per mangiare, jnsegulto fugge, quando 
«ònAgkè l'dsiste, e se valornsó vìnce;?isente 
Q 

solenne la diede la Commissione d'inchiesta 
che dichiarò V inutilità; di leggi eccezionali di 
pubblica sìcurez|at, essendo leviganti e c ò -
mianiyitì|ù che sufilcienti qualora apttlieate se-
vftamlitìte e gvnstamentè interpretai. -^.^ '• 

Eppure v'ha un'-organo sfiatato nel: partilo 
che n^|r|,;M:c ASC iato dalla rabbia cbe trova 
un confortOj,al BV^ rantolo col dire ìtpeggior 
male della Sicilia. Lo Statuto inforròìivQuesto 
giornale ha due lenti per far vedere il inondo 
vecchio da "esso rappresentato, l'^^^Mpor in-
gran4ire;*"^tììffetti, l'altra jaè^p^Pirhpticciolire le 
li^irtù. L4:S^a^^f^r^<i crefìo^ è uno dì^èl lgior-
ha|i che pretendono. ì*;imposSib1le' del nuovo 
prefètto 2lni, cbe*fendeva che fin;<dal primo 
passo dì questi sulla, spiaggia palermitana, la 
Sicilia fosse diventata "l'asilo delle colombe^ 

l'arcadia del Secolo XIX. v; 
M* accorgo di aver scritto foiose Wppo pst' 

Sa pazienza dei lettori, per cui fò'punto pro-r 
mettendo'un non lontano arrivederci. 

Mino Bisaldi. 
I — 

; • 

Gorrfera del'Veneto' j | ^ 

di non appartenere . pm al consorzio «manoi 
sente a essere.un ,animale, ne.segue 1 istinto^ 

é'-

^'allora si appiatta ^lla maccUiatira sulyian--t 
'ante: lo deruba e fugge.... ecco d briffante«,H^ 

% dive che \ina sola, i^ar.ola, un so\o^i sguardo 
£6rsiij vn& a tempo) lo avrebbe potuto rendere 
«in*utile cittadino! Oh se sì penetrasse fra afe 
muri delle^ prigioni quanto ci sarebbe da stu
diare, è da piangerei. 

^s^: Maffia e V Omertà ; è. presto detlio; non 
si .tolgono d-un colpo è impossibile, dureranno 
finobèfooirandàr degli anni e per e/Tetto dì 
cui;e assidue ÌL popolo non divenga educatole' 
civile^,Sono rconseguènze dèi governi ché^a-
veano bisogno delVignoranzì^iv 

Un'altra ragione che spiega 1^^eausa 
differenti ciondizìoni deUa Sicilia in^ '̂rapportoSÌ 

:^Bontmentb 'è^^W^'svytóva^deUa siÌà"p&iW 
"nda 

•• I 
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Tré-ai^©. ^ - I sio;nori Plazzft^Zavà e Siil-
vàtóve hanno mandata là loro rinuncia qualî ^ 

..._ -i ,• - - ' I - ' " ' . ' : • ' " • ' ^ ' " • l i ^ . - ^ i - . r , ^ . ^ •• * 

deputati provinciali*lffettivio supplènti. 
IBelIaaaaoi*-^^ Lej;giamp nella Provincia 

^̂̂^ "é^^^ ebb#'luògo in Treviso rànnun-i; 
ziato convegno, nèVi-quale fu firmato l'mfo* 
fondamentale di Consorziò per la dOnianda dì 
concessione della linea Treviso-FeUre-BoUuno;Vr 

L'atto fu presentato ieri aV nostro Ùopsi-
glio pi-ovinciale, î  quale ba deliberato di rac-
cortiS^Movàffiovitè^M giorno 2^ di qùesi© ' 
mese pei* occuparseho esclusivamente, dispo-, 
nèndo intanto lier la stampa déirattò'stesso' 
e del'protocollo 28 luglio passato, 4el "^i^ '̂̂  
abbiamo a suo tempo fatto cenno, 

L I ' "i^l"- 1 . I - X " ' ] . " i . ^ ' ' • ' 

e Frati é Afi?0'?if(i bandirono là più fervorosa' 
propaganda.; Dacché però il rispettato^ si\o: 
giornale cresima da elezione deli^i^up^L pe ' 
un prezioso (tcquisto ^|^ partito moderaioid 

'fatto tale actìnisto senza volerlo. ''• 
5 Alcuni Elettori 

'\. '• (Seguono le fir^jiej 
, .Poche parole. 

L'ingegnere-iLuca Lupati è socio della 
fCésdluzìomle e questd^^uò spiegare i l 
motivo . per cui i m o d e r a l o appoggia^ 

T», e^I loro orbano n o r i ^ è s e utìl'Tìa-
rola,^oirìe avrebbe dovuto, per .impedir^ 
una elezione che non qnaìifìchiamo. 
* Intanto noi siamo molto lieti 'Che i no-

strian;iici ngii sienojciuscitì; uornini,Qaèsti e 
patriotMaistinti essi, avrebbero sdegnato 

.sedere accanto al Consigliere provinciale 
y^ngegnere: l iuc^ LupaM. - ;;f ^ i 

Iiè-5-iB. -— L'estrazione a sorte dei doscVittì 
della Classe '1856 pel Distretto di Padova se
guirà nella, gran Sala della Ragione.nei gioiin'i 

:4, 5 e 6 3ettem,||^. p,:{y,;alloi) ant. ; ;; 

V. Quando si presentici caso M applicare 
l'arlicolo II! di questo atto costitutivo, si for-

^^meimino pure dQÌ#30|^|atì speciali, di soc-
corsOT^eì ComitatiflliilpA all'uopo indicato. 

Vh Sì terranno, n«i .basì più importanti, 
adunanze formate da tutti i Comitati della 

' Lega, per determinare r tlodt di sviluppare, 
, popolurizzare,,Bd attnare i suoi principiì,,affine 
di ottenere lo scopo della sua istituzione. 

VIL %U'attùaÌè conflitto :§erbó-Turco la 
Jj,ega s'adoprerà: 

1.̂  A diffondere in Italia l'idea del dovere 
che corre agljifcalìani, d'esercitare ima mis-
.sipne civilizzatrice aiutando i Serbi e gli altri 

%|ngo-SlavÌ a rendersi^dnterairiente liberi ed 
esenti da ogni dominio tirannico; e da ogni 
protettorato straniero, e ordinarsi in federa
zione. 

ìjcsa 
iM'iltctl 

^onorano: Glii 

••••*vtj.a*s,t' 

:h i--ia£Ki 

a •;4 

• 

'K l l ez lé ia i p i * o v i i i è i a I i irV se-

. ziohe geografica.-'•Se non:CI fosse quest on 
tremula ed incostante da passare, oh quale, 
altro 'paese sarebbe! Le diiucoUa dei mezzi 
di'-comùmcazionp oggi .fattisi indispensabili ' 
dal pi^ogrfeéBi-.lò'ripeto^ hiaa'cario éì>ochis^irni 
forestièri -ver^g^o neir^jsola pet evitaS%i)|pi-f-^ 

gui toW'cènno di croriaca da.noi pubblU 

à Q o n ^ e r e proy^nciale p à - U ^ f t o d i 
•^Camposainpiero rìpe^viam^. e pubbliqbiamQ, 

.- jy^ìj 

la,sef^uente':, I .|J F l ^ - ^ • P - J ^ V l i - ' ' - • f - ' l - ^ - f ^ ' i ' - - ' ' " ' • * 
••--

• - - • -

i 
--y-

'. ' ;.Ca^posaìnpie,ro 15 agosto 
Onorevole sìcf. Dirotterò 

; Voglia esser c p i ^ s e i d i i | ^ : rettifica. Pattig 
few-r^canile]•Sri.^^ - ' 1 

di 

^ fV 

•oscafo; che se i mezzi offrissero l'agio a molti 
li vederla%rfdì'studiarla ben differenti sareb- . 

feero i':]prOpo,$itì su di- essa ^ p i | i ' nel con-:̂ « 
4iheiite;>Lo• dicano' gli scienziati' che furono a-' 
Palermo iaU'nltimo Congresso," ed u n a ' p i P ^ 

M I . 

-aaSXJSi^i^^^i^i^fiiSii^^^mS^K!^^^^ (iffT^.-i'.IAÌIUnsS^n» 
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Aggiungiamo un piccolo.:scmàrìménto al 
J cenno di oni il N.; 223 del pregiato suo, gìoiv-s 

nalp,„<iirca la. elezione,, a, Consigliere Provin-v? 
Joìalfi.dell'ingegnere, si.g.,Lupati.,: ^ ; M * 
; { La.sua/pàĵ dî '̂̂ M^^^^ ^ im sagno ptìr. riòìr-i 

cui,,ili Lupati è sconosciuto, fu sostenuto col 
isipìu, comico ragg;iro da pochi adepti o incari

cati, il candidato fu dipinto n'Mugnai come 
colui-che doveva redimerliv/dalla : schiavitù e 

*%l).e tassiSi.̂ ai .pJ'̂ ti,!c,Qme colui, che si sarebbe 
fatto lancia spezzata a .difesa: dèi lOro/rispèt'^'^ 

• tiCbéneficii. • rTr,-M^^0tÌ^-W'pare>it0^^m^ 

per- a® aiasersg^iaoiiie ,e 
liào, ale;! |fitì|»s5l| ;de l l a ì»e-'" 

«iBii«». -r Presidente" 

f|f;̂ i-I sottoscritti un Comitator 
.iniziatore della Lega .per Ì^))^|ìVazìone.e,l^at>rv 
.;fì-at.dlamento dei. pòpoli della Penisola Slavo-ì 
^Ellenica. • \ . ' 

lì. Lo scopo principale della Lega si è l i , 
pròrhitovere coii tutti i mozzì^morali'e lej?alii" 
idi--cui' pu^ disporre^^1^'iniziati^a^'j)HvataV 
; 4.^;ì^.a^^costituzj(3^e dei popblì^-M^ 
isola^Sjla^tì||ll^igca in ; Me tó ione òìfòde^a^' 
Itiòni di liberi S M con larghe libertà comu-
•nali e provinciali, con eguaglianza 'di diritti 
e di doveri, qualunque sianola razza-e-laTe-.,' 
ligiono cui .ciascunjndividuo appartenga, abo
lita r egemòniardtìlla $azza ttf^ca e non so
stituito ad essa alcM protettorato straniero. 
: 2.° Lfecontemporaneità e :l! accordo he^li 
sforzi dei popoli per conseguire la lpv?,*ndÌT 

! ^. La coopcrazione deU Italia, coma,.Stato, 
vparticolarmente'nél caso di un conflitto .di 
esito dubbio o sfàvoi-èvole aìla"'éaMà*^^&[ po-

;^oli^,per aiutarU a conquistare la compili 
'lo»u>i,libei'tà;\,.', ^,-, ^i^4m'<.^~^''^ •-.H^'.u^- 'r,v>u 

4..^ L'arbitrato dell'ìtalia (ó dell'Europa) n̂eî  
conflitti cl>e. potesserOrSorgere ' f r #^ 'popoli' 
medesi.mi,,ji^a^sipae,neUe;qui4ioniì chov in

feriscono, laf̂ ^̂  
^evitare la,;g\ierrardrrazze. .^rij ^ ; 

HL Nel caso di una insurrezione nella Pe4 
tiisola SUivo-EUenicaj contro i;,Turchì, la-Lega-
contribui.rà a fornire, ^.pj^movendo; e racco-
g\iead|^§^la^ìpjai^gij/ate^ i dèi • jsbccorst \ ai < p^- -
poii/0tini|batteriti:^per la loro libertà, cìte''sòfei 
corsi per i.:férlti, per le famiglie cadute in 
miseria,„..ecc. ^••--!>-.i n ' "i--*!'*'' '••̂ à't̂ Ms'iti ,-' .. --

" - • i 

2,'* A promuovere con tutti i mezzi,legali 
che, offVe.,^^^|ibortà,^di t̂fimp î̂  d ^ u n ^ a ^ M 
assocì|2Ìp,né nel caso che'i séU popoli insorti 
non bastassero a redimersi, il disegno d'una 
intervenzióne arjnàta, disinteressata dell'Italia, 

f1|nita neirazione ad altrt ,Stati milìorì e d'ac-
cóTdo con le maggiorai potenze d'Europa,, af-

'flné"*di còstnngei'e ì Turchi, a lasciar liberi 1 
pbpoU al nord dei Balcani. ' , 

' yn i . Oltre che esercitare un'in/luenza sul-
1 opinione piibbuca a flivore degli, .lugo-Slavi, 
coinè-e.qùi sopra indicato!,' la. Lega procurerà 
,di soUecìtare lia 'beftèlicénisa lìubbtièaf'a favore 
^dÌM|̂ Ì-,:Com'Gr;$4jdetfco*ffeptì,'alÌ'ar 
-'llfe^La^Lega'Jirocaó&ìei^à'inoltre: 
: >1.° DÀ mettersi in relazione^ ed in accordo 
i|con altre unioafettaventi 3i|nili1 intendimettti 
fqori d'Italia^ a p^oo^up^rnpda ibernazione. 

'\ 2.° Di ottei^ere^tjadisioite e la coopòrazione 
.dei giornali jtalianì ed esteri, rv .1̂  
; ?^#Iri;qufflfngue modo finiscad'attuale con-
nitto Serbo-Turco, la lega; contir^uera la,sua 
azione; tinche abbia;^|nim:amente conseÉhtto 

~ ' gior-
pilb-

biicazìotii per far meglio cS\\o3core "ì-fo 
deìlaiPehisola Slavo-Ellfenicà ^dy||^quaM(^ue 
altro modo esercitando la sua^'fefssioné,'ch'è 
id'^^xflyey?2|^li;opinion© jiubbUcBi'^'e^^è 
meii^^|JJa',lWÌ>^l>ea^a^en^ ; 

.y..MìÌmo,M luglio i876;/>/-.^ 
^^'ii 

'̂ t 

1̂  Bai^nani ;G«imo, ex^dégùtato^^ Canini 
^Jf^pó Antonio,^ uomo di ' ietterà ^'^ Citiesa 
Liberio, maggiore,,r-'Majocchi,,Achille,-co- -
lonnello e 4ep^tato -4-;Mariani= Carloy colon
nello " Moretti Alcibiade, eapit|^o — p'raà-
dina dott. (J|o, Batta—Eibolidottn'Timoteo. 

• IV. Il Comitato iniziatorèlm^a'à'-'cum di or-
L - r 

ffganizzare in.; tutte le, città d'Italia aUrL^Cor 

jìss^EBSJKsrai'Èsa.-sìiJi V^^;-*>^J-
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ióme era, vestito il. padrone quahdo' 
partì ^, '. '•, . _• ;• - ,.• -̂ .. ; . : =•;;. •, ^immi ,-

— Àve\a 1 calzoni e il pauclotto grigio, ,e ; 
ha portato con sé un mantello foderato di 
pelo. ' - . • : - . ' . ' • - • '.' r ••: 

r-, •Nero'>' -''\ ; , , ... . ; .: 
Nò, turchino scuro. 

Carter riaprì il taccumo e fece nota dì 
quésta risposta,.,, , :, . 

— Descrìvetemi l 'aspetto de\ sig, Bunbav. 
Il cameriere; si dilTuse nei più minuti par-^ 

ticolari' della Hsc^H^ìnia,'dql.portamento,,della 
fetatura, . . . > --.-A.' 

•— Va bene, largo dì spaUe, alto, naso a-
quiliino, ecchi neri,, capqlU grigi. E; l 'agente: 
scrisse anch^|:^|utto questo, e poi guardando 
la lucerha domandò;: 

u dis ;.ni 

^ QiieètO lume è'statò iiémpitb'ién èéra'? 
~iSissignore. • ' • • • ; • / '.''•^'•''-
•h- Quanto dura. ,: ' -
•^^Diecl orev ;̂  > • 
— A^ch0i•éra;:;fu abcèso'-^ ̂ ' 

i, i-r- Unpb^pfi^à delle se*tte. ^ 
Jcàr te r lW^%dampada-aiValtezza 

, .occhi e pòi si' avvicinò al camiiiòttó, "e 'ne 
.versò ÌL contenuto nella cenere. ^ 

E stata-accesa fino verso le quattro ' 
s'̂ egVi. 
-. ili'cameriere guardò Carter con'tutto'l"or 
Tore rispettoso che poteva isjdirarb tino' strè-; 
;gone del m.edio evo, ma Vagente aveva altro'" 
pelicapo che preoccuparsi' dell'ammirazìotie/ 
chètfegUispiravte'lSapéva-quello che av^và^ 
: desiderato 'di ^sapei'e e-'- ttou aveva 'tèmpo' da 
^pèrdere."^ ^ ^ ' ^ ; ' 
• illlscì, corse aL Cancèllo dove trovò iì 'caro 
Cijrcacgrca, e lo spedì in tutta fretta alla 
stazione di Shornchffe colla consegna di stare 

• . - l ' I ' 

tin\ aspettare un'Piaggiatore con, iinmantéìlò 
•turchino scuro*.- sè'Wrivàva, Cercacéi-ca db-
va>'a mettersi alle costole e non lasciarlo un 
mmuto avendo cura di consegnare un bi
glietto al capo stazione colle indicazioni op
portune perchè — esso Carter ™ potesse 
regolarsi. 

• Uwfii a ' i^pwsia. ~-lJ*c|i?Ggìò-nostro amibo 
:i|^v;^;Qì^a^Ìfipe ^Poggìana hà-̂ mlf̂ -to^ al 

my/(^^.Padova ù seguente smentita^ 
Gior-

La servetta di Woodbinè Collage. 
• I.--: ':'.". . .T ^ : ' , j . j . ; » T : j " 

- . . 1 - L •• • p . . :v : r i . . '-• T - ^ ' 
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Un quarto d'ov^.^lopo,'ila^sua partedza dal 
fparco di Mandesleyìa,^-carrozza nella quale 
;ei'aJ^'iontato Carter si [fermò alla porta dì 

;HYoodbìne Cottage ••l'àgéviie pagèlli ^coccbìerej 
^s^nò il campanello che pendeva di fianco adi 
'uRa porta a vetri, e aspettando chd' venis '̂̂ '' 

^è^ro ad aprìi^j-ebbe^ tutto llagiò di é^amitì*|l: 
•gli .uccelliJ^btìsahitìti,! e>l^>curÌositft*^mabit-^-
time che adornavaiiol-antfcamé'^a." Nessuno 

'compariva e Carter sonò da capone più forte 
.'dì prima?: e solo dopo qualche minuto arrH'é'^ 
una ,servetta con un fazzj^J^tttf '̂di (colore ti-f 
rato^ l̂& capo e annodato ^sòtto il mèti^ojf'la^ 

• ^qùale aprendo feciì • entrare ' iì forestiero^tìrii/ 
un salottinp con^ unt̂  finestra che guardava 

'sul giardino dietro l'abitazione. • ; ( . ; ? ; 
Il padrone di casa sedeva in poUrcua .vi-̂  

JH^SJgnpr Direttore- -̂ ^ ••'•-- -\ -
i,, {y)M.^';Giorinde di Pàdova;.'' ' 

; Il suo' cbh^lspondewte di Ceryarose S. Qm^ 
Inscrivo nel n.;22S'del'Giornale'da lei*^iì?tto 
; che io' in 'adoprai per Ut'mia' c^ndì 
^^CojifjìgUerevproVinciale*;--̂ ^?^ '̂"^ '̂  ' - '•'' 

> Èroni.érv^rb-e/riitxyìto a^piibbìicaHo. • • ' 

D' : ' ' • "V ; • • - ' '̂ • • 

evo ti ss-, 
• ' • ' • : • ' '• 'Giuseppe Poggiana. 

WKS&smsg«!jT-: 
I i 

I . <.i, i.: I 

' .<:.. , ri 
ingombra di paiite, di pactus che cresCévanq., 
in una spct-ie di serra che,.,fq<-già Oggf'tto 
delle speciali cure dell' antico proprietario,. 

Carter squadrò da capo a piedi ruunio_ as~ 
sìso in poltrona mvv'-pìù, .pencjt.rante atten« 
zìohe non gli scoprì che u^ ̂ orpo. ,,,snl]a cin-

-'̂  

qnantina con una bocca piuttosto grande om-
breggiata da folti baffi grigi. , . 
r - ^ Millo scusè/ 'maggioreVerhon, cèreo uno 

• d^i vostri^ amìci,^ End(*o = DuWbàv di Matide-
sley;Abbey scomparso dijtìasa siiii^^fino Malie 
qtìatti^O di qupéfa mattinai . 

— :L!uomDjn poltrona fumava in una ehor-
me pi|.avdi spufìT̂ a,̂ , ei;quando Carter disse-

:''sco)j|^^rso. fina ^ dalle (/Mat|p^^,<sqpi,indenti -. 
;3trinser0 gon fbrzja il boc<chino d'ambra. L'a^ 
'g^nte.:Se , ne accòpéy ài Turnoro e vconchlìise 
^che Wnm'n^^a-v'eva' veduto Wilmot, che. ^n-
peva come' che egli avesse lasciato M^ndesloy, 
alle quattro, e che I r meravigliava forte' Ohe. 

^^ '̂ora della partenza fosse saputa. ' ' ',- , 
' -—:•Voi'! sapete do'y*;è i l ' signor^ Dunliar — 
disse Oartèr^i-^ guardando;m'òlfÒ^'fissamente 
l'altro.M.r" -K •: '. -'^ ••^^-•.••'•- •• 

t 

-TT/NO davvero, pensava appiinto andargli 
a f U i ^ ' ^ ^ T i & i t a . ^•^, •;•;••. : ;;:•.'; • : ' • • • - . 

i™/,Davvevof! AUorW mptiìe .domttdP-r 
vene conto, ; ^ 

— rnutiiissimo, ma dunque voi dite d i e il 
signor Dunbav è partito da Mundesley ^ Cenno 
ciò se era appena in convalescenza e non 
poteva camminare senza le grucce? 

. L , I ^ 5 . •• • . 
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fjter gìustifìcat'G la ù'iish^ da esso iffi.sl 
riferita, dq\ diecorso pronunciato a 

Mal nostro luriicoTivaronì, si fa forte della 

Lasciando da parte Che noi abbiamo ir^^|o, 
MÌì stigmatiì^zare cho quei « raodftrEiU che sede
vano a raa\isnave^uv,cu«t;iui del caffè FloiMÈin )ì 
riconoscendo quindi che altri moderati non 
'théritavano dì èsse'réMhvoUì nello atesso bia-
• kimo, l\icciam() oése^vare una volta per sem
pre d\Q \ì BacchioUone hii una Redazione ed 

stim Dirottore e che questi rispónde sempre 
• ee a tutti di cio^mo vi è scritto. " 

SffitMacaw l'̂ sstS'S'sMe. •— PìiV voUe il no-
Hro giornale Qh^o a riciiiamarq. inutilmente 
i'attejrtzJóhedelinJMcio dì Pubblica Sifireiza 
î ui monelli che ìnfesluno^U Borgo Savonavola,-

1 

.ftaliéro di 20 a 30"r^gazzi. diQ. verso le 2 
l^omeridiaue d'ogni giorno; seduti per; terrà, 
giocano colle carte certi giuochi cbèsìit'ahno 

..itngeììci, ma son troppo dannosi alla smilza 

. |ór borsaio : , , ^ 
'q^ l u guiss 'daa. — Queste implccito di cam-
-|ane non intendono "dunque di finirla'? I ùo-
itri compositori hmno decis^o-.,.. Sì 

-Campanaro ài S. Lucia, hanno deciso di ve-
i4ii*la a. visitare nel suo campanile/ed accon-
*Mfiarla a modo e veivsd; E ciòOYjhès. decidono, 
Isii, va quasi sempre in efrotto.../ Si figuri che 

se decidono di Jtóiai^cin^^ giornale un pei-
àì'ossó non c'è potenza di t-eUovìca a croni-

:4! i%^^j!o faccia: ìbro^ CRpeggere,' \. ./ ' '-
r«Deì resto sono i mifrliori galantùoniìni del 

niòtulo, e non è proprio giusto che: il/^ignov 
campanaro di S. Lucia, royìqS, loro l'app^y^to? 
iljaustico.̂  , ; , 
| ; In™irdìa , campanaro! In guardia! : : ,,; 
% tmttmpmm^^mk^ f a i i » . —- .̂.Martedì due,, 

ì'agazzimvdeìla.nostra icittà si recavano al 
pkese di Arre invitati da un altro ragazzino 
l9ro,iifnicó. ; . , 

Dv^b!i<m^mattino r trrr^pi^i^nisctrono dt*̂^ 

ù icnt crediamo l'ospite dì ArFe. ; - . .„ 
Ad un trnltoJl fucile pas^g.nelle n)a|tì (̂ *|m 

altro, d̂i dlfto'^B., c l ì ^ m 4 t r . ^ ' i C ^ Ì # a 
tranquillo per l^ sua visi'sen|l es'plod'|Vsi^#v)a. 
spalla U fucW.e^aietro^iiì^colpo:a:é^ fueUeun-
grido soffocato., ';i:iix:.i?:r^^/'W i%ì :>^-t^0,.. 

Uno dei tre ragazzetti era caduto aterra,iei 

rldWe'. Er\i.>.. Che giorno ei'à'*? 
lE(%Mnsom(̂ à Ufi giorno, anzi ^na sera del
l'anno di grazia 1876, e la signora A.'B. C ' 
apriva i polmonclui turbertìolos^i all'aure pro
fumale del suo ameno giardino..,. 

Un vngo tenone, il contino J3. È. F., clvlei 
tutti' i lettori ijonoscono,'.od almeno cono-: 
sceranno dopo il nostro racconto, le pasaeg-ì 
giava allato, distillandole: un po'di sentimento 
e còntandòle^in sulle dita, le tante notti beat | , | 
elle aveva sognato dì lei., 
. La bella èra' ttiita intenta a seguire con lo 
Sguardo jl^volo capriccioso di uiia farfalla, e: 
rispondeva con un patetico sbadìglio ad ogni 
awjelo e ad ogni tesoro del-contino, cosi che: 
edì fu costrettola, domandarle : 

La îgrip,|;|.|̂ 3̂ ^ B. C. si;annoia? 
Se m'annoio? — risponde con un ina:-. 

Vigno sovvketto la bella -^ Oh no, contino 
))•; £l ¥'l sono gli altri che mi annoiano qual
che volta. 

chiuderà la cerchia che cit'condà all'ovest.ed 
ai sud llétociio serico. ^ 

A Semlino'il i o corr. sono arrivati dalla 
iRussia 25 s i g n ^ e 26 uog^ii membri della 
^Conveu^ior\e di Ginevra sotto (a direzione della 
qirìn^cipes^à-Schakow^kdia e del consiglierein,g 
itimo Tokajofl',e portarono faacie e mojtb ma-
ftemle^-^;|i'asporto dei ftìritì. Il loro baga
glio, venne Visitato a Semlino. Giungono con-

Uinuamente voìontaruMtósi. iW 

clÉtrarono Aritinói*!, apparten|otìW^,lÌa guar-
fiìgìone di Harrai'i (.'incontro ebbe luogo^1! 
17 luglio nella località designata c^Lnonie^dii 
Addagalla. • 

•:!. r^-v^^^^^ 

ANTOOTÓ'̂ -STEFANI, gerente responsabile. 

'O 

' ^ - -

^•. r i . r ; 

•t'^^^ 

del 15 

Da una lettera inserta nella Nuova Torino 
yij^lti^;clie il cÒrnspondente tonnese del Fan-
fulla il quale procurava ccottaro il discredito 
suU on. Vnla e to stesso indwtduo che poco 
tempo ad,4ietro esternava sommci. venerazione 
e stima pel Vìllajstesso, mettendo in' opera 
niezz^^;nipndo pqrf^SIfcàU presentato e venire 
ammesso nel suo affìcìo. 

ri 

. Il fatto non ha mestieri di commenti. . 

SEDE DI PADOVA 

3ir O E; 

IVnHfiSTfe. — Maschlvaii^. - Fenimiiie n.:|f! 
Miciiìoli Vittorio di"'<>iovani|i-i 

d'aurìi 2 e mesi 4 — Patron Antonia di Pie'- ' 
,^;tr0'd'anni,1 e mesi 2 — Barbieri Antonia 4i ' 

Pasquale di mesi 10 giorni 7^^^ Tre bambnii '' 
esposti —^Tutti^^drPf^dpVa,; "V ?! 

- - _ , » ^ 

SerivodcT^dààRb^nìa che,;,MjtiHtti i miniàten 
si JaypT̂ a più che alla riduzione degli organici, 

Éi;:intorno al modo di sempìicàre i servizi, per-
;diè da quésta semì^Vinci^ìorieVórra spontanea ^ 

depositi ìa Contò Corrente 
riceve 

seguenti 

%.f: 

mmsm ^% 

— 1 | —r - i ; . . — I - -•:^ 

<t'f -^1 - '•! 

W-

1^ 

• ' 1 

:RJ 

— CorfU i^, — irì^ìrincjpe Miriditi Jarrij^ 
vato da Cost^iittnopoli: ripartì per l'Albania, 
orJde:por^. alla' testa della sua tribù ed unir4 
aî  Xurohi contro; iisMontenegrini. 
..-^ Dal Secolo: , . , -

^,lìagìisa, 14. —r^Un,-battaglione uscito'"ieri 
da Trebigne si sarebbe impossessato dblM 
strada da'Ragiìsà a Drienoj allontanandone 
gli insorgenti-Il fatto ha bisogno ^i spiega-' 
ziom. . " " ?; 

Oggi SI e impegnato un combattimento a 
il^dKoriz^^|»lM 0 P ̂ A 

Le notizie di Candia annun-
lopl degli alìitan tu con

ia diminuzione' deifopora degli impiegati, i 
'quali non e puntp, necessarip, che vengano^ a 
Ùiviteofiìj diminuiti vlolentenientei r ; 

ij.^-

T. 

ciatfo ^OTsciltaMgi 
trclMirclil:;^. ^' : r ' t̂ i I .̂  ,̂  

i.% ^ì 

•.j.-,Jfe>'ll?, 1 5 . " ^ tli ' fìùssia 1ìavvì:stràordinaria 

Pj^e^à^^fa^igtiaLPgv^ya.,,,,,1^ :impr^ 
Égli è un fatto veramente dejslofàvMevtìhe 

I SÌ lascino si facilmente le armi ,dU'^^^ó|^!?H| 
l-mano a'fanciulli — ed un fiitto c|if! vediMff • 

'avt.Wricour 

g y,-^,j^wQ,^f0r)ii.^y^Ìitida Belgrado confermano 
l l 'WOTjMfó'dìm^ déiininistroBistic. 

^ ;'¥er1a^lTOuta deirftreostata^;i^'morto il fi-. 

" flSi§A'4Ìi'*^ ^' conferma la vittoria dei 
.^u\ ^^MéVi che sarebbe però costata oh-

DaU'Kco del Parlamento: • 
4 •• • • 

Sappi%mp^tìhe rpn^, deputato Guiccitìli al 
uale e^h stà'to'^dte' T iniètóco di recarsi nelle 
t'òmagne per' costituirvi rassociazione costi

tuzionale, ha dovuto lasciare ,queUe Provincie 
fefeenza aver'niente,potuto concludere di pra-
tìco. 
1: Crediamo elle l'insuccesao dèi gìtiviiltè^'de-

. untato d%p. Giovanni in Persiceto, jiq. una 
' P - ' > ; -̂ - -^••^,/'' " •• ^ ^ t r ' - ,•• - - - r ~ - m m 
: vera lezione per lonor. bella ed.;i, suoi amici 

Finteresse 

.ii';.",ln..Cfi^iaie «llsp¥aiifclle. con fa
coltà ai correntisti di prelevare a vista 
fino a L. 0,000, con 3 giorni dì preav
viso fino a lire 10,000^^^6 per somme 
stiperiorì con 6' giorni'di preavviso, ' : 

3 fli3 OiQ BietI® sii rle-elmmm^ mm-
"''lille vincolando il depasi'tò per tr 
, jnesr.pér le somme /n .òro.,,,, 
3 . A r t Orniaèlto,VliWèélicj 

i l e Vincolando il de^^ito per. tre 
w m per le somme f^i^.ò^',/ ::; > ' ' ' 

. • l*s?f l e sbassisi©"'^bas aMagi^ lèr 

réwJ&né: è ^ 

. f ' ' 
^ L 

l 'IJ È> i^. 

^^.H 

- i . 

apolitici. -- ' ' m I X 1 

' 1 

• • - I 
-'Possiamo 'annunciare essersi definitiva-

i^ente cSsnraita''f^ Firenze un'Associa|)jpne 
;; afogressiistÈ^^Con ragguardevole^ numero d'a-
desionj..:-'" " •"; ^'ilKi ••' »̂.' '• •' •• •.' •- -• ̂ ^- .'*-JJ:.̂ .Ì!̂  

[ 

^•'A.Klorai, pubblicherà.iUisuo programma e 
HO! di' fatènio un dovére di riportano. 

H ^ ^ K-r; , .> ^' 

fturchi 

1 
• ' V 

- \ 

purtroppo causarcy..o^ni gio|'no gn-
e gravi disgrazie. ? 

jpacfisftia|;a^4?pf5<^, ftr̂ - '̂•'̂ '' ̂ igl̂ P."̂ ^ ;3envegnà; 
Ca|i^fti!eipI^egadicbiacareinon^; esser cor^ 

>i; 
^ 

'̂ pessis&imo; è^cpstrèttò ad kit^fmp^è^lle mp^ 
legioni,, talvolta a tenerle fuori''d'orario, tk'̂ ' 
VaVt'ra •ii/tratasbiàrle attatto per matVimoaì o 
per altri,,doverì spettanti ì'iifficio dello stato per, 
e uvile,; nel quale funzioha da diretlore. ; ;̂ ,̂ ^ 

Noi* inferiamo al yprdvveditbr'ata. lUnconve^ 

na alle posi-
•jzi'órii "derséM''^é fu,sapere <;he Cernaie/f s i ' 

trova ;a;-I3anj.a, dove.si .aspetta . una grandel 
è battaglia, fecondo 'un telegramma dtìU^Gif fa-^ 
='rftiio>dì Trìesitej Oéirnaieff ^&libe malato 'di ' 

|^bl|,^e ^gi|tllE^ î îf i^^bbe quindi surrogato nel 

* ^ 

• 1 

i 

(Agenzia StefaniJ 

sfra^ia pOTepente dall'Italia. 
ycOSTANTINOPOlll^^S^ ^ 1 1 Consiglio^ dì 
stato fu riorganizzato. L'ammiraglio tìrltm-
mpud venne a visitare lambasciatore d In-^ 
•giilterra. 
• ::PAVIA, 15.—Al banchetto-offerto dai Cofe* 
;sigliè^i^U Depiret!S}VV êrainb̂ 50*'"cbpè̂ ^̂ ^̂  Fu-
Jl-bno fatti'^dél 'hnildisi alia prosperità della 
•^provincia e deU'Ateneo^^Iii presidente n r i -^ 
jcambiò. ^ ' 

Rilascia librétti di rispàrmìamtf^stésse 
condizioni : •; ;., ...,-. , ,̂^ .;• , 
:.; S|:)Sìlll..sr^.:Sconta éffekicamblàri 
a due tirine,;\aW^ :̂> •î  Ì;.;̂  ^'ii^i^m 
& 0[Q fino à quattro mesi di stìadetiS, i 
SOTH da quattro a sei >meèi di scadenzaî  

mm. 

-I 

t̂eŝ uéììti JD kVL 
Eilascià asségtìi'èullè 

..̂ . 
- J ' m •ì L 

.,^:_ 

'?,. v^-^f. 

vr 

rh 
I h 

I • - L 

I ± 
% •-. - * 

- I 
-dri n . . , ^ 

uqni dei due ps.ercitj aemici in Serbia erano 
l̂oi seguentr:^^ 

1 

. S u l l a strada di; ,Banja,;si ,trova Achmed'* 
, Ejub-pasti'd con ' duo divisioni (Ss'battaglioni) 
j e oo cannom, llorvatovich gii stadavfij^li coî -

quattro o, cinque .dÌ3(î ioni serbe. Da* Zaiiiaivi 
Osman-pascJà co035battaglibhì^^e 60'canriiirt'it 
Si avanza,contro ;Leschianuv..che avrà sotto 
UNè ,cìrca::20,000 uomini.^ Fra:'i diie ' ' ^ , 

corpi 

ilsig. Angelo 

neggiarp con la duplicità del suo impiego:«, 
la istruzione del _paese e gU aspiranti al posUî  
•municipali,.. „• -.v ,: ;\- •:. ,.^r •,.v,u.tu'• .-

Sf̂ pp.uimo.ppi,,, ch'Q nelU frazione, dì Castel-*%sato il Timpk presso. Muli-Izvor e che Iva la; 
nuovo fa,la: scuola ..un:.sacerdote con cura di"̂ ^ missione di rinforzare siti Vaia déstm'̂ t̂̂ '.̂ ®^̂ ^̂  

Sfiìjgtra p ,d^impedii:e ia 'congiufiibne' di Ler' 
:schiànìn contforvàtovichv Ciascuna divisione ' 
turca .ha-pure un. .regguncnto d,i„ cavalleria,. 
che rende eccellenti servigi,.:, spocìalm^nte" in'' 

"••aperta, campdgna^^*^^ -̂-..'.̂ v.̂ - ; ~ "'V '^ '•'': 
' ' Pei' proteggere'ìV fianco" destro " t̂ ^ 
.^semto NegpUi> e Kladowa sul Danubio ven-.i 

•.^^^avg^»^*^^^^.#:jiruppe. ^turche. . ,.,...,..,_,„, 
Dal,sud e propriameui^ da ,Merli,ùf 4P,rp-i^ 

^;qpljò:si avanza vors^|rusevac ch f̂:̂  Serbia-: 
unente minacciatiti'iit;:;|itìsiPne:.di A î SaSj-i 
paficià con. 18, battagUoniygOOO ahliatì, o 24 j 
9anuoiu.^Dopo:la pvtìsa di\ptisevac,,:la divi-; 
sioiii;dì;fMeliemfid-pascià che si troya presso 

.Nisch; /mQ.̂ 43 battaglioni, 30 eànnonì'éd'niìi ; 
reggimento di cavalleria, si avanzerà contro ! 
AlGxinae,'ilavà là inaViô %^ destrÀ''àd^tól!med 1 
Ejub ed a sinistra a Melkemed-pàsmà^e.così ^ 

annue e senza patente.: : , 
E 'cosV ^l'^rispettanb e sì fannOî ilJpispettare 

U ; i e g g i ^ ' ^ • •- ' ' > " • • • • • - • ^ ^ " -''^^ V ' . . . : . V " , - . ^ • ^ • . .^ •••• 

Kpi^'9'mfo i(!;n8iau»»'«'«BBÌe'».— Preghiamo 
ettì'^à rion far dello spirito 

sulle sventiu^'^^T^a uqp spargereM^lyoUiorì ' 
(ii testa sultó/tcMiWpjitecàti. PÙìibUpbà^ 
senza commenti, il seguente brano, d'epigrafe 
m smorte del pov 
sdando Fenefkt| 
cernito avea fefri<jeiÌQ^{ix\'QrA egli .forse, teu-' 
tatp d'annegarsi)'? —,.D^^a cameola.cdV a^fa 
opprimente ™ il/"t:n;>'fì fui ferire tran}j^^ ir-
(sulla fitràda ferrata) à?isio^ì^^m)a^ÌJote iU'̂  

f̂tî j-io ostello al Udo guanciale -— Inavvertito 
C/Spfo oftrtì la meta agognata' (a Mouselìee) 
— Jìepeniinameute $;inrò. 

^(y:pt9]:fkf-ncescQ Scolg^rt: ,X«-.,.; 
Um.é-'^Nt^ÙVcm ohàlinà^4 

: :COà'AJSJTINQPOLI,^^^Og^till^BUilfne 'bey^ 
d#ettt»re^#l*?lVTifficio. di ^stampa, ed; ; Ivanì« 
efféndii'inémbro del -,CofìèiSlio ài SfafJ,- par-
tono domani per la Bulgaria a tarvi uno; nuova 
i 4 h i e s t a . " • ^5^^'^ H • ^•^-"••^^A 

;SìONTEVÌDEO, 7. — Il vapore Sud-Ame-
riótt è partito,pei: fireiìova. 
' i^ONDEA, 10./--r %-Moìminff^ Post ,h&, ,da • 

'Costantinopoli : Le polenKe'' insistono pei'chè-
làiPorta conduca la ^uovra secondo le re;^ole . 
detì'umanità, e mantenga una .strg||^,dis(^b,^ 
]àl|l[iâ  nell' esercxtp.^ . . j | . ; , 
[ Il 7lim0s ha. da Atene: Ibrifiutp della Porta 
ad^ acconsentire alìe-idomandeieptesì per ìn*^. 

>' ( - ' ' - ' . ' i . , . . . . . • : : • . - . , ' : , i . . i 5 . - - ^ . . . , ' . • - . - - ' • ' - " ' • - ' • - - • * •••• " - - .• i ' , -

trpdurro in Candia alcune riforme destò una 
Grande affitaziono, sombra Imminente Una'sò'fi' 
levazione. 

- vigione.„.. ; ,.,,._, ... . . . ,f-?^:, -..•,m-
s.MILAÌ̂ Ô  còni40 ceritasirai 0[oO;dì próvf 

vigione e TOllINO,. GENOVA, LlVOtì-i 

ella K 
. .^GERMANIA,^-éfSTRi^,:.UNGHERIA;': 
, : KUSSIA; f CJlfcHi^, ÀMEUICA ai cam-| 

l̂ ìó̂ ^̂ ò: cpntrp le valute correnti dei| 
paesi mdiijati però, v^rp, provvigione,;;! 
Rilascia lettere di credifo per I'ÌTALÌÌILI 

e per listerò anche per la CHIIìIA é-
"GIAPPONE.-V '^i.••• '̂ '-^^^^ l̂àki' ' -'^ 

sul-? -J-,̂ ,,;Acquista e vende effetti camDiari 
• l'Estero ai corsi di 'mornata: ' 

-ri>' 

! ' • • 

Fa àntici-
gì ornata 

a apre conti,,correnti^arafiititi sopra de
posito di ya(ot^,dello Smto'ed industriali^ 
e merci' di làcìle realizzazione a 5 lif 

mceve valori, m semplice costodia...__: 
;:.;S!fScarica:; 

5S'*^a. 

%' pagament 
cambiali m Italia,^^ ali Estero.,-: ^g|, 

^̂ ì AcqùistììS veif3è\vaìon dello Sf f iò^òs i | 
#-'Coritaivti come ascadenza^sl^óccupadel-1" 

all'acquisto é vendita di qualsiasi valore né-1 

V, Sconta coiipóìis pagabili nel Regno dié^ 
^'tro. provvigióne delPl :2 Gjo e spese^ e : | 
y3 4 Ofo per quelle 'pagàbili all'Estero piìrjl 
'spese di pósta. ' ; " ì 
• Ka ; il sèî Vi'zìo di cassa qratis ai 6or-;Ì 

ÉA DIREZIONE. 
, ; . ! 

1 - t -

^f^;gfltlfgB!tmi&S^^!VI-^'^'t(Bi&lU»IÌ^aittJ^I'Sit^t J^l^tt^lVAt^in « . . - j . | * ' ^ - n - ' . - - . i * v , W * - « A * * U - - » T - r t - - * - ^ 

^ ^ r-. •':'^'^:-',-?^:^-
A i m o I L X «S'*Es«i'CHirl« 

f-

I ' 

^ \ I . ' • . . 

iN4,jl5. -^^La xvìsi coiTUiiereittlel 
Ifafd del Portogallo cresc?. Algune Banche 
sb^endéranno i, pàgarrjenti. '-
; BELGRADO, Ì6 :^^^ Bespotovich, coinan^j 

lodante dei volòatàvi,scbhriSseit!ìVÌrJÌ.óturchi ed, 
) impadronissi dì Petrovatz nella Bosnia. ,TT-
i Molti .volontari rtussì continuano ad arrivare 
1 - - i l ! • . " • 

i d Belgrado. Sembra^'ccrto che la Serbia "ac-' 
, c'eAerebbe di trattare la pace sulla ba^e del 
\ riiifntfìhimento dello sWtu. quo ante Sàìlum 
; mai continuerebbe energicanionto :la! guerra 

Si3'la Turchia «levasse la pretesa dMmnorra" 
un;:'s^grìncio di qualsiasi genere. 
• tuOVA-YOUK, 15. ~ Il Congresso fu a*^^ 

giornàtb. 
GMUO,;iO, -^.jgilì^umciaU egizianj,che,ìn-. 

^t I D I 'IKaZEÌCSlL 

T ì 

ì 

I 
?v. 

I -

'rf 

' ^ 

m 

'ii,^ 

'̂*̂ ^̂ Ìllestàrìo; aperte ànò'ora pel córrente ùiése 
le éifeSrizioffi('W'CAÌBÌ'a'OI^I, ^ B M É 
IBACMtt. da,importarsi dalle,migliori loca
l a del GIAPPONE pell'allevamento 1877. • 

Le anticipazioni à{H, SJ. 4 per'Cartone 
'si ricevono in F j W é ^ A daVrappresentante 1 
H'AtìsociazioUG Bacologica : 

Sig-i '^gaasaH, Via,S^: Biagio, N. 3408. ^ 
;;•••- ,.:•• \ ; ( Ì 3 0 3 ) f 

i 

fi 

% 

l Vedi avvisQ in ^paghiaj 
•ti 

•i-f 



n-,J . 

:\^ 

^ 3 ! 

; '^^-it 

m 

»'^^W?Pf^™^l^ff«WJf^™«ff^W'*^^ 

- . ' • . V ; ; 

d ^ l ì 
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Prospero 7. 

' - ^ ' 
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Spf»cci3DilosÌ taluni pèlrlffiitalorì e perfezionatori dui Fernet-Brarî lf avvei-Htimo, clift desso non può 
può da nessun allrp;essere jf̂ bbrìcato,né perfezionato, pfìxale vera speciaìifà dei fratelli JS-anca e 0, 

, e qu&Iunque allr» bibiìé p0|, qùoiglò pbrli lo specioso di Fernet nt̂ n potrà aiai produrre quei vaiit3',̂ gÌosÌ' 
i indetti igiftdic) cbe si oltong<'ri(*̂ %oi Fernet Branca 6 por cui ebbtì̂ illplausó di molte celebrità mediche. 

Meliiimio qtiindì in sull'avviso ì! pubblico per he si guardi dulie contraflszionì, avvertendo che ô nì 
i, .kltiglia porta una etìcbelia colla firma dei. fratelli Branca e G.» eolie la capsula .timbrata a secico,.è̂  

iVsiciirata sul,collo della bulliglia eoa a|lrn etìobelta parlonte lâ  s 
J L ' e t i c ' l s e t l E ì . è © o t t o l ^ e g i d a . d e U a l w e g g é p e r c i i i ' t f T j a V 

m-Hig^93^i^òWe)' e^ai-è 'pafc~&ibi2e d i •oareereifiii |ii;ii |jLsa e d a n n i . , 

i: 
w 

•^à 

Koma, 13 Marzo 1869 

.--I 
I 

' € Da qualche tempo rai prevalgo nelle ffiia pra- ; 
ica del Fernal-Braiioa dei Fratelli prancs e .G, 

ù\ Milano, e siccome ihcòntòslabile nê fiscontraìsuS 
vantaggio, cosi TC.'.1 presente intendo di conlrfslare i, 
casi speciali nei quiiìi mi sembrò nà convenisse 
l'uso, gmsliflc|lo dal pieno successo. , 

«i . lo ttìtlrquelle cìrcMtìlè ia cui è ne
cessario ecbìtî re la pot6dza digeslî fs, eldevoliià da 
qusbivr̂ lìa causa, il Férnet-Braiìca rie|c|.4tilis-
s'njty polendo piendersì nella tenue dòse di un 
cî chimo al, gierno commisto coll'scqua, vino o 

. e 2. Aliorchò SI ha bisogno, dopo le (ebbri pe
riodiche di arotnÌDÌ&trsrê per più o minor,,lémpK> i 
codJDm amaricanti, ordinariamente di$gustosi od in-
WHifiriihiioré s«d(!éllo.̂ 'àérniodo e dòse cofne 

A s'prfiiìostiiuipce una sostitussitìiS '̂fecilìssimi. ' 
€ 3. Quei ri!gazzi dt lemperameulo iendente si 

bofatìco cb0 slJscilmentesfannosoggetti a distufb! 
di; ventre ; ed a verminazioni, quando a Itempo, ;de 

,-bllo B dl̂ '̂ uandojp ̂ quando prendano qualche cuc-
i'cbiaiata del Feriiei-Srsìnaà nm é §y:rà JMncon-

vcDÌente di amministrare loro sì irequentmeQte alljrì • 

€4. Quelli che hanno troppa confidBnsss co! h-
quore d'asseùtìò, quasi sempre dannolói'ptyànho, 

i con Vantaggio di loro salute, meglìô ^ prévMem dell 
Fernst-Branoft nelle dose suaccennate;̂ ^ < 

;«,5.; Invece di incp|QÌDCiara' ir pranzo,,come 
mt.lli ienno con un *fehiere di Vermout, assai 

J i i pro^p .prendere .ufeftCUtìaJhiaìp di fernet^ 
Sraiìèa lin cuccbiarìno comune, conjBjjidfier mìo 
consiglio, veduto pralicòre con l̂ècÌs(L{tfAtp. ̂  

c Do|>o CIO debbo upa parola di encotoio ai 
xijnô ì 'Branca, che sepperotònfétìònare uà 'liquore 

1 •• - \ 

1 ' ^ 
. ^ 1 - • l i 

X.U:~ il 

sì «tiwfcbe non tome certamente le concorrenze dì 
di quanti a noi ne provengono daìl'estero. 

«In lede.dì die ri|a|cio il presente. ^ 
„^,,,«Lorenzo d.r.̂ BartQlì ; 

edico primario Osped, Uoma.^iìl 
Napoli. Gennaio 1870. 

Noi sottóscrilii, mftdici nefl'Ospodale Mimicpfè' 
J i j ^ Jaffael^ ova nQiragoslo 1868 erano raccòlti d|; 
Wa iiufermi àbbffimn, nell'ult-ma infuriala ej»i-,' 
demìa Wosa, avuto c?rapo di esperimentare il ' 
Farit6t dei fratelli fralòa, di Milano.. i*i 

Nei conwlescénli di 2ìt/b Rfletil da dispepsìa di-1! 
pendepte da analonìa del ventricolo abbiamo colla ̂  
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo uno dei mi|Ìio.! tonici amari. '•' 

Utile pure lo trovaaflÉW come febbrifugo che 
0 abbiamo sempre prescrìtto con, vantaggio in^queìL; 
casi nei quali era indicata la china. 

^ :i Dottor Carjo ViUorelll 
iDottor Giuseppe FeliGèiil i 
Dottor Luigi Alfieri : I\ 

^ariaiìo Tofarellì, Economo psovveditor?, sono' 
le firtiae dei dottori: Vittorelli, Felicetti ed Alfieri.. 

Per il Consi0o di Saiim 
Gai fllargoMo, Segr. ' 

- i 

- j 

i--:,.^—-^'-.-''-'•-'•• •=-">^g^::^,Ì!^^'-'"'-\7'^"''-----
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B Gfflerale ClTlle 
DI VENEZIA 

.Si dicbiairajssrsi esperitopqnplaggio^UlV 
cuui infermi di questo Ospedale ti liquore aenomi-
fiato Fernet-Branca^ e precisamente m caso di 
deooifzza ed atonia dello stomaco, nelle quali affé-
zìoni riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
doit* Verga 

• • 

- • . : ; 

-'. -v^^ir'ìr^'j-' ••s,'-, / ,-. '-. ' i».' .^;j. 

', r 

j i 

/::>tiv2ll:;^ii4 - / •ivi V i i ; 

FM^ 
f ' m t •\ r' ; 1 "• i 

' . ' l -^J?^l-
i J I 

' .-i 

.approvato con;certifiÌ(itiidmiWÌiìì^^^^^ Ncfjòzld^lì 
Questo fiasBssIes è utilissimo .rielle'sc.'^uehti maVattie:,,,^ ^. , 

;>S|ialìè, estremiti' posteriori ed ântevioVJ, Lombi, Inllamrnaziohé 
e storte delie giuntiii-e tlel-pìed^ e covona. 

Conserva .in oltre ai, cavalli. fino in età avanzata brio e vigoi 

• -• 

cou 
, Ogni 

- 1 -
tt 

' ^ • ^ 
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riÉL CMIMICO FARMACISTAs*^ 

WGEKZO DE LOaE^ZI 

iuente 

1 -

NLI, : Ì>I 

tifglfà e accompagnata da relativa; istruzióne conV'Certificato e dovrà esser 
" Wtóéttî Ĵ pai-atotó^̂ ^̂ ^̂  . 

:• -" -^m^''\-PrezWma Bottiglia ljir e. «.5® ' 
uènositi in Padova presso le farmacie FIORASI a Santa Giustina via Betleme Piazza 

V..E.,. CORNELIO, ZANETTI, ULIANÀ, BEGGIATO (1274) 

.f - -•• 

- i , i . . . . . . 
^ : ^ i - ^ . . . ^ j ' j ' . i 

.:...--. 

J . . 

l ' I . 1 _ •• ' 

h' ^ a A V r - ~'— ^ ^ J •£!'-.-

Unione EnolÒfila f i s t i 

•- • 

» , • 

^ - UNICO DEPÒSITOìiCKfpÀDÓVA.PRESSO 

Piazza Uiiiià d'Ttalia.'-r Via' dclVVnivevsità 

' La_.,Società Enofila d'Asti è riuscita a proHuÌTe'un v'mq,Champagne che può gareg-. 
gìarè^^i migliori'vini di questo genere che ci prevengonoidall'eitero e col vantaggio di** 

. • • • ; . - ( 1 2 8 Ì ) y , ; minor prezzo. 
I . V 

ì- h 
U^vlf-U^ Et' 

- I 

,^- -

^•ùi^ 

w. 

ACQUA 

FERRUGINOSA 

ej© è, fra le terrughiose ,la.piu ricca dì carbo-

,!;V ANTICA ' 

L'acqua deU'Aaisilca ,FSÈM^© 
nati di feri'O e dì sqdajj di gaz carbonico, e per c;onsegufmza,,la ti)u efficace e la, me-

dai BeHolì. L'acqua di l*«jo, oltre essere priva aèlfirc^so che esiste in ĝìrô  sopp ortata 

zìoni, ^n'ezìoninewse/emorragie,clpròsij^ ecc. ecc. 
Si può a'véWdalla Direzione della Fonte in Bresciane'presso i Farmacisti,in ogiii città. 

Alcuno dei î Ignpii Farraàcìsti tenta porre in ce 
veniente dalla Vàìte rfi PejÓ, cliy non esiste, allo f 

r . ; 

* . • ^̂  •- 4 )'f-'^ 

:&"'E.3l)iEI^iCDO Pî ra 

r-*^5n!f^' SK-a--A.3Vi:i Eì OOjyCF». 
J -
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I ' 

^<-- • 
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avuto dal nostro 
per la provvista; 

. Anviunzlamo aglii^iillo^ìitori. dai Bachi da seta che, dietro istruzioni; 
Socio e Mandatario: signor 0 . ;Bolmìda .abbiamo aperta la sottoscrizione 
di Cartoni Seme Baclu annuali Giapponesi per l'allevamento 1877. 

L'unica anlicipaziono a farsi è ̂ ^ / - a (re per cartone. — Il saldo del prezzo alla 
consegna, cioè, alt'afHvo dei medesimTrala prima quindìcina^t" 

Api^osita circolare invìtiiià il soscrìttorèà mirare 1: cartoni ; 
d̂i«: gennaio p. v 
Sottoscritti. 

sto derimtìvo non eccederà'la inedia dei prezzi .che stabiliranno le principali Società 
Bacologiche Italiane. — Agenti ed incariciti/ìn .tMtte,4e ,provincie del Veneto. 

'1 

1 

di fare degli èsporimonti. Fra le tante sostanze usate, abbiamo riscontrato, ci 
della Za|Jatal'a:4,i,.J?.osEzuoìi, preparata dal cHìarissìitio professore De Luca, Soci 

che la terra 
_ preparata dal cHiarissìitio professore De Luca, Socio onorario 

dell'Accademia di ^c||nze a.Pjarigij è l'Unica che possa combattere la più ostinata Crit
togama. • ,. • . '' ^immm- ' ''^^^'' •: r w ' - - M ^ ^ • 
• ^^ vantagcri ottenuti furono tali'cìie, abbiamo domandata la rappresentanza per tutto 
n^éneto, onde smerciare 4a terra sii^tfetta. / • ̂ ^ » • 

Non si vende menò di Ha quintale e vale lire ventidue posto in qualunque stazione 
feiTQviaria del Veneto. -^Barile ed is^^^ ' 

Coloro die desiderano acquistarne eMndirizzino domanda'accompagnata da Vàglia 
P n t ì l n i r » . . • , . ' • : • • •'••A • • • V . , " ifcsat^i,, . • -

"#^Per l'Associazione BàSlogica ecc. 
UDWéitoré Onorario 

I 

k^ 

I ' I . 

.' S'^n*'-

I] 
i l 

> ^ ^ -P. fllT- . 
•V.M lri^J?ftv, R¥iArcsri ^fmi^ • 

TO "I . l ] «*MI» fW^. 4 

) 

I j 
:^: 

Traslocato in una delle più amone ville del Ceresìo a pochi min4tì,.,daTfa Città. — 
Quasi 40 anni di es'erciiio — Numero ììmitato flvaìM^̂ ^̂ ^̂  educazione 

il lorQGorso, di j,tydi0; nell'ìtìtituto -.-r Bonsìone ffri&asc&i.^^ie^* ihìoro'pep 
di famiglia 
lodevolmente 
l'anno scolastico. . , . , ,„ . . . , , 

Invio, di programmi a chi ne ta richiesta alla Direzione. 

k 

1 ^ • •? 1 ^^ì^i^ìi 
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ANNI DI SUCCESSO! 
I ' . 
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1". R , cleB.tisjta»';d.l C|<gî f̂ce. ita V i e n t i a 
P^O:PI=» 
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Non ba??i mfzzo più, effioio^ o ©igliore d|jl piomise odontalgica, piombo che ornano si peòf* 
ciìmoQte e ganza dolore porre nel dènte cavo,, é chu adurigce poi forsumento ai resti del d'enlg e dell̂  
gnogifa, ealrando*'lì dènte stesèb da »Hàrinr glaaito, o dolore. 1 : 

. I . I l 

1 . 

^ % - ^ - w ™ . ™ ^ • O^]^. -p&T l a . "bocca .^dLe l d .o1 i£or JT. 
• • ' ., • • '.]^ boiSìift da t i r e 4 % '2,50. , / • 
il rimedio ililgllore per dtìlorrfeìQm&tiot di denti, per ìnUaramazloBÌ ed enfiagìdn!, ed ciceri d'dl» 

.gasglve; leva il tartaro eaiatente d»i denti e àe iapudisG» nnora informaziona; rinsalda i denti rilas-
èati mediante il linyì̂ orim^nto dt»ilo gengi^e-;^! meuUs ripallaGe i ĉînM a |9 gengive da latto IQ ma
teria djniioee, da alla bocca una freachezza aggradevole e ne teglie eolo dopo brave nao ogni oaUifó 
odore. ^̂ ^ 

I : 'A 
: Qaesto preparato conserva la freschezza e :Ia purezza del fiato, serve'inoltre per dare ai demi una brìllanle biao' 

cliezza a preseryarli dal guasto e a'fortificarne le gengive.-^ f'reizo IÌMÌ 3 e i,30. . 

IGITiBILl P M K I 
j -

Polisce i 4cntì '" maniera, die col suo uso giornaliero allontana noit solo il tan̂ o moleste lariafo, ma conserva 
ed aóifittia jempréjp-ù lo smalto, il icandorê  «ladelicatezza dei (tètìll. --• Prezzo rièr una scatola lire 1,30. 

JSifanfom, farm. Carnevali — Triutso, farm, al l̂ one d'Oro, Zanetti e fàrmaco lìeale 
Kfida, Marchetti — VmAmointy fìoviglÌQ T- Ojìwie, G. Zand'ciacomo, Filipuzzi e Comessati — ^Ferrara, L Camastit 
H BoTê wff, Ŝtabilimento tecnico chimiccî riî G.-lBacària — PerM p̂a, A. Vfcèld •— Brescia, farm. Gerard! — itfi-
IcttlO Manzoni e . G , *—* '^'«rti!/!- fnrm. d. Rrn7?.a —. "VirRìti^p. f;ii'nl; IjifFi Pifìri -— l'vìfisffi fiipi») Roi-fovalln 

Venendo a 
eoito ììiio ̂ ^oììie 
masero seiisa e, 
dfonte^^osta iì 

Girnva, farm. 0. Bruzzà — Fireme, fiirm; LÌFÌ Pieri TriestGy fann. Serravano. 

. ' - . ^ |-...'V-.H,,.-

tono f^ tal modo, mediante mosp'a e marea asisicurati da qualsiasi faìsificasiione in Austria, Ungheriai 
Germàma, liàHa, Sussià, Mumekiàj Olanda! 

Per ìe ragioni suesposte sono pront^^^^^^j^edire w ̂ stesso dietro vaglia postale i viiei ^rej?arat*\ 
I singoli faìsificaiori verranno nominaìi al p. t. pubblico in tutti i Gtornalù .• .• 

J. R. dentista Codirte '-^ Viennâ  Bòguorgasse 2 

commeriJiq: un'acifta,; che vantasi pro-
d̂î ^ conlbnderla colle riiiWate scopo 

i-'A/eon'̂ '̂ A^̂ l'iOO A. ,(1248) 
13MM>tf QlMH^U'B'tUL 

Padova, Tipografia "del Baccìifgliane-Corriere Vèneto yì^ Zattere~'TJt 12^1. 
\ • 
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